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PROPOSTA DI DETERMINA

OGGETTO:  Lavori  di  completamento,  per  il  recupero  del  piano  terra  da  utilizzare  come  sala  di 
coordinamento regionale  per  la  gestione dell’emergenza del  Covid-19,  del  piano terzo 
dell’immobile sito in Catania Via Beato Bernardo n. 5.

STAZIONE APPALTANTE: Assessorato delle  Infrastrutture e della Mobilità – Dipartimento Regionale 
Tecnico

CIG:  9303106DEC                                       CUP:  G62E18000200002

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO GENIO CIVILE DI CATANIA

 Visto lo Statuto della Regione Siciliana;

 Visto il D.Lgs n. 50/2016 (codice dei contratti);

 Vista la L.R. n. 8/2016 che recepisce il D.Lgs 50/2016;

 Visto il D.P.R. 207/2010 nelle parti tuttora vigenti alle quali rimanda l’art.216 del D.Lgs 50/2016;

 Vista  la  L.R.  n.  12  del  12/07/2011  ed  il  regolamento  di  esecuzione  di  cui  al  D.P  n.  13  del  
31/12/2012;

 Visto l’art. 24 della l.r. n.8 del 17/05/2016;

 Visto l’art. 32 comma 2 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, il quale dispone che prima dell’avvio delle 
procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  Amministrazioni  aggiudicatrici  decretano  o 
determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuano gli elementi essenziali 
del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

 Visto l’art. 32 comma 2 lettera a) del D. Lgs 50/2016 relativo alle “fasi di procedure di affidamento” 
aggiornato con il D.Lgs 56/2017;

 Visto l’art. 36 comma 9-bis del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., relativo ai “Contratti sotto soglia”, nello 
specifico sui criteri di aggiudicazione;

 Vista la nota del D.R.T. prot. n. 113312 del 26/05/2017, avente per oggetto “Decreto Legislativo 
19/04/2017 n. 56 – Disposizioni integrative e correttive al D. Lgs 50/2016 – circolare recante prime 
indicazioni applicative;

 Visto il D.D.G. n. 1233/21 del 07/09/21 di nomina del sottoscritto a Ing. Capo dell’Ufficio del Genio  
Civile di Catania;

 Viste le linee guida n. 4 ANAC approvate con dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 
26/10/2016, aggiornate all’ultima delibera del Consiglio n. 636 del 10 Luglio 2019 al decreto legge 



18 aprile 2019 n. 32, convertito con legge 14 giugno n. 55  limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e 
5.2.6;

 Visto l’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 comma 2 lett. D come modificato dall’art, 1 comma 20 lett. h) 
della legge 55/2019;

 Vista la L.R. n. 13 del 19/09/2019 ”Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2019, legge  
di stabilità regionale”, ed  in particolare l’art.  4 “Norme sulle modalità di  gara e sui  metodi di  
aggiudicazione dei lavori in Sicilia”;

 Vista la nota prot.  n.  189161 del  26/09/2019 a firma del  Dirigente Generale del  Dipartimento 
Regionale Tecnico dell’Assessorato delle Infrastrutture e Mobilità della Regione Siciliana,  con la 
quale espone e da chiarimenti sull’applicabilità dell’art. 4 della L.R. n. 13 del 19/09/2019;

 Visto il parere del Consiglio di Stato n. 01329 reso nell’adunanza della commissione speciale del  
30/08/2016, concernente le linee guida sulla procedura per l’affidamento dei contratti pubblici di 
importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato, formazione e gestione 
degli elenchi di operatori economici;

 Richiamato  il  D.Lgs.  159/2011,  il  protocollo  di  legalità,  la  Circolare  539  del  31/01/2016 
dell’Assessorato  Regionale  LL.PP.,  il  Piano  triennale  anticorruzione  2019/2021  della  Regione 
Siciliana, adottato con decreto del Presidente della Regione n. 190 del 20/04/2018;

 Visto il disciplinare di gara predisposto in uno nella lettera di invito per le Ditte a partecipare alla  
procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. C del 
D.Lgs n. 50/2016 modificato dall’art. 51 comma 2.2 del D.L. 77/2021;

 Visto  il  comma 5  dell’art.  1  del  D.L.  n.  32/2019 convertito nella  legge  14/06/2019 n.  55,  che  
prevede” i soggetti attuatori di opere sono autorizzati ad avviare le procedure di affidamento della  
progettazione o dell’esecuzione dei lavori nelle more dell’erogazione delle risorse assegnate agli  
stessi  e  finalizzate  all’opera con  provvedimento  legislativo o  amministrativo” con  le  procedure  
previste dal D. Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.;

Tenuto conto che l’affidamento per i lavori sotto soglia di importo pari o superiore a 150.000 euro 
e inferiore a  euro  1.000.000, tra i quali rientra quello in oggetto, è disciplinato dall’art. 36  comma 
2 lett. C del D.Lgs n. 50/2016 modificato dall’art. 51 comma  2.2 del D.L. 77/2021;

Dato atto che con Determina n. 438 del 30/06/2022 dello scrivente è stata adottata la procedura 
negoziata di cui all’art.63 del D.Lgs 50/2016;

Dato atto che con Determina n. 480 del 12/07/2022 è stata nominata la Commissione Giudicatrice 
ai  sensi  dell’art.77  del  D.Lgs.  n.  50/2016  per  l’affidamento  dei  lavori  di  cui  all’oggetto,  così 
composta:

Presidente:        ing. Ignazio Cassaniti;
Componente:        ing. Antonino Curcio;
Componente e Segretario verbalizzante:         geom. Giambattista Riciputo;
Testimone:                rag. Alfia Zappalà

Preso atto che il rag. Alfia Zappalà ha comunicato che per malattia sarà assente dal lavoro e che, 
pertanto, è necessario provvedere alla necessaria sostituzione;

Richiamato il comunicato del Presidente dell’ANAC del 22/03/2017 in forza del quale, al momento, 
la nomina della Commissione Giudicatrice è di competenza di questa Stazione Appaltante;



Visti l’art. 77 e l’art. 216, comma 11, del D. Lgs. n. 50/2016 nonché le Linee Guida n. 3 approvate 
con Delibere del Consiglio dell’ANAC n. 1096/2016 e n. 1007/2017;

Considerato che il geom. Santo Carbone ha dato la propria disponibilità alla nomina, in sostituzione 
del Testimone suddetto che per malattia è assente;

Ritenuto di  individuare,  nel  rispetto di  quanto previsto all'art.  77 del  D.  Lgs.  n.  50/2016 quale 
Testimone della Commissione Giudicatrice, in sostituzione del Testimone assente, il geom. Santo 
Carbone, restando invariati gli altri soggetti;

PROPONE

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente richiamati:

1) Di nominare Testimone in sostituzione del rag. Alfia Zappalà il geom. Santo Carbone;

2) Di dare atto che al Presidente della Commissione Giudicatrice, ai componenti e al testimone 
non è dovuto alcun compenso per l’incarico ricoperto;

3) Di  dare  atto  che  il  sottoscritto  dirigente,  in  relazione  al  presente  atto,  ha  verificato 
l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere in posizione di conflitto di interesse.

Il  testimone dovrà dichiarare di  non trovarsi in situazione di conflitto d’interessi  in relazione ai  
partecipanti alla gara, ai sensi della normativa vigente in materia, nel rispetto dell’art. 7 del D.P.R. 
n. 62/2013.

Il RUP
arch. Giovanni Laudani

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3 comma 2 D.Lgs. n. 39/1993

DETERMINA N. 494 DEL 14/07/2022 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO DEL GENIO CIVILE DI CATANIA

Vista la proposta formulata dal Responsabile Unico del Procedimento arch. Giovanni Laudani; 

Dato atto e fatta  propria  la  proposta  formulata  dal  Responsabile  Unico  del  Procedimento  per 
l’adozione della presente determinazione  

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente richiamati:

1) Di  adottare attribuendole  efficacia  esterna e  dunque di  approvare  ad ogni  fine di  legge la 
superiore  proposta  di  determinazione  predisposta  dal  Responsabile  del  procedimento  che 
costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente  determina  ed  è  qui  da  intendersi 
integralmente riportata, richiamata e trascritta;

2) Di nominare Testimone in sostituzione del rag. Alfia Zappalà il geom. Santo Carbone;

3) Di dare atto che al Presidente della Commissione Giudicatrice, ai componenti e al testimone 
non è dovuto alcun compenso per l’incarico ricoperto;



4) Di  dare  atto  che  il  sottoscritto  dirigente,  in  relazione  al  presente  atto,  ha  verificato 
l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere in posizione di conflitto di interesse.

Il  testimone dovrà dichiarare di  non trovarsi in situazione di conflitto d’interessi  in relazione ai  
partecipanti alla gara, ai sensi della normativa vigente in materia, nel rispetto dell’art. 7 del D.P.R. 
n. 62/2013.

Il Dirigente del Servizio
Capo dell’Ufficio

  ing. Gaetano Laudani
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3 comma 2 D.Lgs. n. 39/1993


